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Valle d'Aosta




PP07 Prevenzione in edilizia e agricoltura

Quadro logico regionale

	CODICE
	PP07

	REFERENTI DEL PROGRAMMA
	Anita MOMBELLONI, Fabrizio SAVOYE, Giuseppe VILLANI

	MACRO OBIETTIVO PRINCIPALE DI RIFERIMENTO
	MO4 Infortuni e incidenti sul lavoro, malattie professionali 

	MACRO OBIETTIVO TRASVERSALE DI RIFERIMENTO
	- MO4 Infortuni e incidenti sul lavoro, malattie professionali 

- MO5 Ambiente, Clima e Salute 



	OBIETTIVI STRATEGICI, ANCHE CON RIFERIMENTO ALLA TRASVERSALITÀ CON ALTRI MACRO OBIETTIVI
	- MO4-04 Assicurare alle micro e piccole aziende ed alle medio e grandi aziende attività di controllo modulate secondo approcci distinti

- MO4-05 Applicare alle attività di controllo i principi dell’assistenza, dell’empowerment e dell’informazione, e adottare azioni di enforcement in relazione alla capacità ed alla motivazione dell’impresa

- MO4-08 Potenziare la rete di collaborazione tra professionisti sanitari medici del lavoro dei servizi territoriali e ospedalieri e MMG, per la tutela della salute del lavoratore in un’ottica di Total worker health

- MO4-09 Incentivare, orientare e monitorare le azioni di welfare aziendale più strettamente connesse alla salute globale del lavoratore

- MO5-03 Programmare, realizzare e documentare attività in materia di sicurezza chimica di cui al REACH/CLP (controllo, formazione, informazione e altre attività) favorendo sinergia/integrazione con attività su specifiche matrici (es. biocidi, fitosanitari, fertilizzanti, cosmetici, ecc.) o su specifici ambiti (sicurezza luoghi di lavoro, igiene in ambienti di vita, sicurezza alimentare)

- MO5-04 Rafforzare, nell’ambito delle attività concernenti gli ambienti di vita e di lavoro, le competenze in materia di valutazione e gestione del rischio chimico

- MO5-07 Promuovere e implementare le buone pratiche in materia di sostenibilità ed eco-compatibilità nella costruzione/ristrutturazione di edifici, anche in relazione al rischio chimico e al radon

- MO5-10 Potenziare le azioni di prevenzione e sanità pubblica nel settore delle radiazioni ionizzanti e non ionizzanti naturali e antropiche



	LINEE STRATEGICHE DI INTERVENTO
	- MO4LSg Promuovere il coordinamento e la programmazione dell’attività di vigilanza e prevenzione

- MO4LSh Definire strategie di intervento (vigilanza e prevenzione) fondate sull’analisi di contesti produttivi, socio-economici ed epidemiologici, mirati a fattori di rischio e/o comparti e/o circostanze di rischio ed esposizione prioritari

- MO4LSi Diffusione e utilizzo delle evidenze sulle modalità di accadimento degli infortuni e sulle azioni efficaci di prevenzione delle medesime, in particolar modo in settori a maggior rischio di infortuni gravi e mortali quali edilizia e agricoltura

- MO4LSr Promozione della qualità, dell’appropriatezza e dell’efficacia della sorveglianza sanitaria preventiva e periodica svolta dai medici competenti (artt. 25, 40, 41 e 42 Dlgs 81/08)

- MO5LSj Adozione di buone pratiche ed obiettivi prestazionali sanitari e ambientali integrati per costruzioni/ristrutturazioni di edifici

- MO5LSk Interventi di formazione specifica sull’applicazione di buone pratiche in edilizia indirizzate agli operatori dei Dipartimenti di prevenzione ed ai diversi portatori di interesse

- MO5LSe Attività di supporto alla valutazione del rischio chimico nell'ambito delle valutazioni di impatto sanitario

- MO5LSy Interventi integrati sulla salute e sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, con particolare riferimento ai comparti edilizia, agricoltura, mare



	LEA
	- B03 Valutazione igienico-sanitaria degli strumenti di regolazione e pianificazione urbanistica 

- B13 Tutela della salute dai rischi per la popolazione derivanti dall’utilizzo di sostanze chimiche, miscele ed articoli (REACH-CLP)

- C01 Sorveglianza epidemiologica dei rischi e dei danni correlati al lavoro

- C02 Cooperazione del sistema sanitario con altre istituzioni e con le rappresentanze sindacali e datoriali, per la realizzazione di programmi intersettoriali

- C03 Prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro

- C04 Promozione del miglioramento della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

- C05 Prevenzione delle malattie lavoro correlate e promozione degli stili di vita sani

- C06 Sorveglianza degli ex-esposti a cancerogeni e a sostanze chimiche/fisiche con effetti a lungo termine

- D03 Procedura di registrazione e autorizzazione delle aziende zootecniche, Geo-referenziazione delle aziende 

- D06 Sorveglianza epidemiologica delle malattie infettive diffusive animali




Sintesi del Profilo di salute ed equità ed Analisi di contesto

Si riportano di seguito i dati degli infortuni riconosciuti INAIL nel periodo 2015 – 2019 in Valle d’Aosta.

(fonte flusso dati INAIL/REGIONI; aggiornamento 05/08/2021)

	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	2015
	2016
	2017
	2018
	2019

	A Agricoltura, silvicoltura e pesca
	6
	8
	9
	1
	7

	B Estrazione di minerali
	1
	2
	1
	2
	0

	C Attività manifatturiere
	137
	116
	111
	101
	102

	D Fornitura di energia
	4
	3
	1
	6
	5

	E Fornitura di acqua
	3
	6
	3
	4
	1

	F Costruzioni
	117
	93
	120
	96
	106

	G Commercio
	69
	75
	72
	69
	78

	H Trasporto e magazzinaggio
	77
	81
	88
	98
	84

	I Alloggio e ristorazione
	78
	58
	74
	86
	83

	J Informazione e comunicazione
	7
	7
	11
	5
	8

	K Finanza e assicurazioni
	6
	4
	5
	1
	3

	L Attività immobiliari
	 
	2
	4
	3
	2

	M Professioni
	11
	15
	9
	19
	9

	N Noleggio, agenzie di viaggio
	45
	30
	30
	32
	33

	O Amministrazione pubblica
	78
	108
	116
	107
	101

	P Istruzione
	13
	4
	6
	5
	8

	Q Sanità
	85
	85
	107
	70
	77

	R Arte, sport, intrattenimento
	17
	14
	18
	12
	10

	S Altre attività di servizi
	8
	11
	19
	13
	10

	X Non Classificato
	8
	13
	25
	42
	61

	TOTALE INDUSTRIA
	770
	735
	829
	772
	788

	Agricoltura
	102
	63
	65
	73
	76

	Conto Stato
	3
	3
	1
	2
	0

	TOTALE
	875
	801
	895
	847
	864


 

Si riportano di seguito i dati relativi alle malattie professionali riconosciute da INAIL nel periodo 2015/2019 in Valle d’Aosta. 

(fonte flusso dati INAIL/REGIONI; aggiornamento 05/08/2021)

	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	2015
	2016
	2017
	2018
	2019

	A Agricoltura, silvicoltura e pesca
	/
	/
	/
	/
	/

	B Estrazione di minerali
	/
	/
	/
	/
	/

	C Attività manifatturiere
	1
	1
	4
	 
	 

	D Fornitura di energia
	/
	/
	/
	/
	/

	E Fornitura di acqua
	/
	/
	/
	/
	/

	F Costruzioni
	1
	4
	8
	3
	4

	G Commercio
	1
	/
	/
	/
	/

	H Trasporto e magazzinaggio
	/
	/
	/
	/
	/

	I Alloggio e ristorazione
	/
	/
	/
	/
	/

	J Informazione e comunicazione
	/
	/
	/
	/
	/

	K Finanza e assicurazioni
	/
	/
	/
	/
	/

	L Attività immobiliari
	/
	/
	/
	/
	/

	M Professioni
	 
	1
	1
	 
	1

	N Noleggio, agenzie di viaggio
	/
	/
	/
	/
	/

	O Amministrazione pubblica
	/
	/
	1
	/
	/

	P Istruzione
	/
	/
	/
	/
	/

	Q Sanità
	/
	/
	/
	/
	/

	R Arte, sport, intrattenimento
	/
	/
	/
	/
	/

	S Altre attività di servizi
	 
	 
	2
	1
	1

	X Ancora da determinare
	19
	10
	7
	13
	5

	TOTALE INDUSTRIA
	22
	16
	23
	17
	11

	Agricoltura
	/
	/
	/
	/
	/

	Conto Stato
	/
	/
	/
	/
	/

	TOTALE
	22
	16
	23
	17
	11


Come si evince dalla soprariportata tabella, il settore delle costruzioni resta in primo piano come numero di infortuni riconosciuti INAIL, in coerenza e continuità con il dato nazionale; nella nostra Regione, invece, il dato dell’agricoltura, oltre a non figurare tra quelli a maggiore criticità, presenta un trend in calo.

Le attività di vigilanza in agricoltura rientrando comunque nel relativo piano nazionale, rientrano d’ufficio tra quelle programmate annualmente a carico del Servizio SPreSAL.

L’applicazione della normativa inerente la tutela della salute e sicurezza sul lavoro risponde ai criteri di salute ed equità per sua stessa natura in base alla definizione di lavoratore, che il D.lgs. 81/08 estende a tutti i soggetti che prestano servizio all’interno di un’azienda o unità produttiva, indipendentemente dalla tipologia contrattuale (apprendisti, interinali, studenti in tirocinio) e dalla retribuzione o meno della prestazione

La Regione Valle d’Aosta presenta caratteristiche territoriali peculiari: la valle centrale è facilmente accessibile mentre le vallate laterali sono più difficili da raggiungere e, in alcuni casi, a causa di condizioni metereologiche avverse non sono accessibili.

Pertanto, in alcuni casi l’attività di vigilanza effettuata dal Servizio SPreSAL è condizionata dal luogo in cui viene effettuata l’attività.

EDILIZIA

Nel biennio 2019/2020 sul territorio regionale sono stati allestiti rispettivamente circa 1900 e 1500 cantieri (soggetti all’invio di notifica preliminare ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs.81/2008).

La SC Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro effettua costantemente attività di vigilanza presso il comparto edilizia. I criteri con cui viene effettuata tale attività sono:

Analisi delle notifiche preliminari ricevute (intervento in cantieri con importo lavori presunto superiore a 400.000 euro).

Effettua altresì attività di monitoraggio di cantieri presenti sul territorio che non raggiungono il livello minimo etico di sicurezza.

Nel biennio 2019/2020 sono stati controllati rispettivamente 67 e 52 cantieri situati sul il territorio regionale. Nel periodo in esame sono state contestate 153 notizie di reato, su 98 cantieri che presentavano delle non conformità ai requisiti di legge.

La differenza di controlli effettuati nei due anni è ovviamente da correlare al blocco delle attività nel settore edile nel periodo marzo/maggio 2020.

Come evidenziato nel paragrafo relativo al profilo di equità, nel settore “costruzioni”, in media all’anno si verificano circa 106 eventi infortunistici di differente entità.

Nel corso dell’anno 2019 si sono verificati 16 infortuni di durata superiore ai 40 gg, quindi procedibili d’ufficio, dei quali 4, a seguito delle indagini esperite, sono stati correlati a violazioni di norme antinfortunistiche.

Nel corso dell’anno 2020 si sono verificati 23 infortuni di durata superiore ai 40 gg, di cui 1 mortale; tra questi 3, a seguito delle indagini esperite, sono stati correlati a violazioni di norme antinfortunistiche.

 

AGRICOLTURA

Sul territorio regionale sono presenti circa 1700 aziende agricole attive. In relazione alla superficie totale della regione ed alla densità di popolazione, il numero  di aziende agricole presenti in Valle d’Aosta è superiore alla media nazionale.

La SC SPRESAL effettua costantemente attività di vigilanza presso tale aziende, nell’ambito delle attività programmate annualmente dal Gruppo Tecnico Interregionale Agricoltura, il quale ha assegnato alla Regione Valle D’Aosta 10 aziende all’anno. Tali attività di controllo vengono puntualmente effettuate dagli operatori SPRESAL. Nel corso dell’anno 2019 sono state contestate 6 violazioni (60% delle aziende oggetto di verifica) mentre nel 2020 le violazioni sono state 2 (20% delle attività oggetto di ispezione)

Le Aziende vengono selezionate in base alla distribuzione sul territorio Regionale, all’altitudine a cui si trovano e soprattutto al fatto che siano o meno presenti lavoratori dipendenti o equiparati, anche solo in fase stagionale. Come evidenziato nel paragrafo relativo al profilo di salute, ogni anno in media si verificano circa 73 eventi infortunistici nel settore agricolo.

Durante l’anno 2019 si sono verificati 6 infortuni di durata superiore ai 40 gg. 4 dei quali da correlarsi all’utilizzo di macchine agricole; 2 le violazioni riscontrate nel corso delle indagini esperite

Nel corso del 2020 si sono verificati 7 infortuni di durata superiore ai 40 gg, 2 dei quali da correlare all’uso di macchine agricole; 4 le violazioni contestate.

Scheda di programma

Descrizione dal PNP

Agricoltura ed edilizia sono tra i settori più esposti a rischio infortuni. 
	 
Tabella - Denunce d'infortunio in occasione di lavoro per settore di attività economica e anno di accadimento.
Gestione industria e servizi Analisi della numerosità degli infortuni - Dati rilevati al 30 aprile 2019 (Fonte: INAIL)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Settore di attività economica
	Anno di accadimento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 
	

	
	2014
	
	2015
	
	2016
	
	2017
	
	2018
	
	 
	

	
	vvalore assoluto
	%% sul totale settori
	vvalore assoluto
	%%sul totale settori
	vvalore assoluto
	%% sul totale settori
	vvalore assoluto
	%% sul totale settori
	vvalore assoluto
	% % sul totale settori
	 
	 

	A Agricoltura, silvicoltura e pesca
	33.167
	00,74%
	22.838
	00,69%
	22.628
	00,63%
	22.557
	00,61%
	22.492
	00,60%
	 
	 

	F Costruzioni
	339.220
	99,17%
	337.024
	99,04%
	336.097
	88,72%
	335.289
	88,47%
	334.555
	88,34%
	 
	 


 
Le modalità di accadimento più frequenti negli infortuni mortali risultano essere le cadute dall’alto e la perdita di controllo dei mezzi utilizzati, molto spesso con il loro ribaltamento, come nel caso del trattore (dato confermato anche dall’Osservatorio Infortuni mortali e gravi in agricoltura che evidenzia la permanenza negli anni di circa 100 infortuni mortali l’anno da ribaltamento del trattore tra professionali e non). Peraltro, si teme una ulteriore recrudescenza in ragione del generale invecchiamento della popolazione lavorativa. L’analisi della banca dati Infor.MO sugli infortuni dei lavoratori, inserita nei Sistemi Informativi di INAIL, curata dal Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale (Dimeila) dell’INAIL ed alimentata dalle ASL, evidenzia sul totale dei 1.256 casi registrati nel periodo 2011-2015, 442 infortuni mortali di lavoratori anziani (> 55 anni), avvenuti principalmente nel settore agricolo (44%) e nelle costruzioni (24%). Per quanto riguarda la tipologia di impresa, gli infortuni sono accaduti essenzialmente nelle micro imprese, mentre risulta bassa la quota di casi avvenuti in aziende medio grandi, cioè > 50 addetti. In aumento sono altresì le malattie professionali. 
All’interno del sistema istituzionale definito al Capo II, del D. Dlgs 81/08, costituito, in particolare, dal Comitato per l’indirizzo e la valutazione delle politiche attive e per il coordinamento nazionale (art. 5), dai Comitati regionali di coordinamento (art.7) e dalla Commissione consultiva permanente (art. 6), attraverso i c.d. Piani Nazionali, si è sviluppata e consolidata nel tempo una strategia per i settori Agricoltura ed Edilizia capace di coniugare azioni di prevenzione dei rischi utili ad elevare il livello di efficacia e di efficienza dell’intervento delle ASL nelle aziende del comparto.
Il contrasto agli infortuni, ed anche alle patologie lavoro correlate, in entrambi i settori si sviluppa - a partire dall’esperienza maturata dalle Regioni nel solco dei Piani Nazionali Costruzioni ed Agricoltura all’interno di gruppi di lavoro istituiti presso il Gruppo Tecnico Interregionale SSL, e condotta in collaborazione con INAIL e con Ispettorato nazionale del Lavoro (INL) - attraverso gli strumenti sia del controllo sia dell’assistenza delle/alle imprese, valorizzando in questo modo, le linee di indirizzo già prodotte a garanzia di una più ampia uniformità di intervento su tutto il territorio nazionale.
Il Programma prevede un percorso strutturato, che coinvolga le figure strategiche della sicurezza per conto della committenza (committenti, responsabili dei lavori, professionisti, CSP/CSE) e aziendali (RSPP, Medico Competente, RLS, Rappresentanze Sindacali, ecc.) ed i lavoratori stessi, oltre che il Datore di lavoro, al fine di mettere in atto azioni efficaci e sostenibili tramite l’utilizzo di pratiche raccomandate in quanto basate su evidenze di efficacia e/o Buone Pratiche validate e criteri di sostenibilità economico-organizzativa, in tema di prevenzione degli infortuni nei cantieri edili e nel settore agricolo ed emersione delle malattie professionali nei lavoratori dei relativi comparti; a tal fine, nell’ambito delle attività del Programma Predefinito sono previsti l’implementazione e l’aggiornamento di buone pratiche e materiale documentale/informativo nel settore edile ed in agricoltura, da rendere liberamente disponibili e consultabili sui siti istituzionali tra cui, per l’edilizia, www.prevenzionecantieri.it.
Il Programma, in linea con principi e obiettivi del PNP, adotta le lenti dell’equità, secondo il modello operativo proposto dal PNP (HEA), che prevede le seguenti fasi: elaborazione del profilo di salute ed equità, identificazione di aree/gruppi a più alto rischio di esposizione o di vulnerabilità ai fattori di rischio, conseguente adeguamento/orientamento dell’intervento in termini di disegno e allocazione, valutazione di impatto.

Sintesi delle principali evidenze e buone pratiche e relative fonti

Settore AGRICOLTURA
1.      Documento “Indirizzi 2013 del Comitato ex art. 5 Dlgs. 81/08 per la realizzazione nell’anno 2014 di Linee Comuni delle politiche nazionali e il coordinamento della vigilanza in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” predisposto sulla base delle indicazioni espresse dai Comitati regionali di coordinamento presentato alla Commissione consultiva permanente nella seduta straordinaria del 6 novembre 2013 ed approvato in Conferenza Stato Regioni nella seduta del 20/02/2014.
2.      Piano Nazionale di Prevenzione in Agricoltura e Selvicoltura 2014-2018. 
3.      Salute e sicurezza in agricoltura. Un bene da coltivare. Atti convegno di S. Michele all’Adige, Fond. Mach, 22-23 Novembre 2018. 
4.      Manuale per un lavoro sicuro in Agricoltura. Regione Veneto EBAT, 2007
5.      La sicurezza delle macchine agricole/forestali: attività di sorveglianza del mercato, evoluzione della normativa tecnica e novità legislative. Bologna, 3 novembre 2008 Fiera EIMA
6.      Documento tecnico per l’individuazione delle buone prassi negli allevamenti bovini e suini
7.      Strumenti di supporto per valutazione dei rischi in attività stagionali
8.      Documento tecnico per la gestione in sicurezza degli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, mediante digestione anaerobica di substrati a matrice organica, comunemente detti Biogas, nelle fasi significative della loro vita utile.
9.      Schede di controllo (az. Agricole, lavori forestali, commercio macchine agricole) e strumenti di supporto 
10.   Manuale per la formazione del commerciante di Prodotti Fitosanitari.  Regione Emilia, GTI, 2017
11.   Direttiva 2009/128/CE del 21 ottobre 2009, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei prodotti fitosanitari 
12.   Salvati A, Bucci G, Romualdi R, Bucciarelli A. Gli infortuni e le malattie professionali in agricoltura: salute e sicurezza sul lavoro a 100 anni dall’introduzione della tutela assicurativa. Quaderni della rivista degli infortuni e delle malattie professionali. Ed INAIL, 2017 
13.   Fabrizi G, Barrese E, Scarpelli M, Gherardi M. Prevenzione e protezione dei lavoratori nell’utilizzo dei pesticidi in agricoltura. Gli infortuni e le malattie professionali in agricoltura: salute e sicurezza sul lavoro a 100 anni dall’introduzione della tutela assicurativa. Quaderni della rivista degli infortuni e delle malattie professionali. Ed INAIL2017.
Settore EDILIZIA
1.      Intesa, ai sensi dell’art. 8 comma 6 L 5.6.2003, n. 131, sul documento recante “Indicazioni ai Comitati Regionali di Coordinamento per la definizione della programmazione per l’anno 2014” del Comitato per l’indirizzo delle politiche attive e per il coordinamento nazionale delle attività di vigilanza in materia salute e sicurezza sul lavoro ex art. 5 D.lgs 81/08 (Rep. Atti 23 CU del 20 febbraio 2014)
2.      Documento “Indirizzi 2013 del Comitato ex art. 5 D.lgs. 81/08 per la realizzazione nell’anno 2014 di Linee Comuni delle politiche nazionali e il coordinamento della vigilanza in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” predisposto sulla base delle indicazioni espresse dai Comitati regionali di coordinamento presentato alla Commissione consultiva permanente nella seduta straordinaria del 6 novembre 2013 ed approvato in Conferenza Stato Regioni nella seduta del 20/02/2014.
3.      Titolo IV del d. lgs. 81/2008 e relativi allegati 
4.      Piano Nazionale Edilizia 2014-2018
5.      Linee di indirizzo per la vigilanza nei cantieri temporanei o mobili (Gruppo Tecnico Interregionale SSL
6.      Liste di controllo nei cantieri edili (Gruppo Tecnico Interregionale SSL)
7.      Linee di indirizzo per la vigilanza nelle grandi opere (Gruppo Tecnico Interregionale SSL)
8.     Guida pratica all’applicazione del titolo IV del decreto legislativo 81/08 nei lavori pubblici e nei lavori privati (Regione Sicilia, edizione 2011)

Declinazione a livello regionale del Programma

L’analisi dei dati infortunistici consolidati mette in luce in Valle d’Aosta, così come a livello nazionale, un’incidenza significativa di eventi nel settore edile ed in agricoltura, con modalità di accadimento ricorrenti (caduta dall’alto, caduta di materiali, uso di attrezzature, ribaltamento dei mezzi). Parimenti è in costante aumento il numero di malattie professionali denunciate.

 

Elementi qualificanti dell’esperienza maturata nell’attività di vigilanza nel corso degli anni sono stati, tra l’altro: la capacità di diffondere in modo capillare ed uniforme sul territorio informazioni e conoscenze utili a promuovere l’adozione di misure di prevenzione nella redazione dei documenti di valutazione e gestione del rischio, nelle procedure di lavoro e nell’uso di attrezzature di lavoro, l’efficacia nel rendere omogeneo l’intervento di controllo, nell’ottica della massima trasparenza ed equità del comportamento degli organi di vigilanza.

 

Tali obiettivi di equità si realizzano mediante: la definizione ed adozione di modelli di vigilanza; l’individuazione di criteri di selezione delle aziende da sottoporre a controllo che permetta di campionare sia imprese di piccole dimensioni, sia imprese di medio-grandi dimensioni, e che permetta di coprire le diverse realtà territoriali e specialità operanti nel settore (edilizia pubblica e privata, installazione ponteggi ed opere provvisionali, bonifica amianto,  aziende zootecniche e di coltivazione di varie tipologie di prodotti.).

Il fine di equità perseguito è quello di contribuire mediante il sistema di controllo alla leale e paritaria competizione fra le imprese, mediante la prevenzione di comportamenti irregolari atti alla riduzione degli oneri di sicurezza interni ed esterni al conseguimento di un indebito vantaggio, nonché all’affermarsi del diritto al lavoro regolare in un ambiente salubre e sicuro.

Proprio a questo fine è essenziale la complementarietà delle azioni previste dal Programma Predefinito PP 7 con quelle di controllo sulla base delle notifiche preliminari pervenute, dei dati presenti sul registro imprese  ed in esito al monitoraggio del territorio

Il Progetto proposto, coerentemente con le evidenze statistiche sugli infortuni occorsi, approfondisce gli aspetti generali di organizzazione generale delle aziende operanti nel settore edile (servizio prevenzione e protezione, formazione lavoratori, sorveglianza sanitaria, ecc.) e gli aspetti specifici connessi al “Rischio caduta dall’alto”, con particolare riferimento ai lavori in copertura, permettendo un focus sulla valutazione ed adozione delle diverse misure di prevenzione e protezione (collettive, individuali, con uso di attrezzature) necessarie alla tutela della sicurezza dei lavoratori.

 

Fase I: Analisi, studio, definizione buone pratiche e produzione materiale

La fase di analisi, studio e definizione di buone pratiche in edilizia viene condotto con il coinvolgimento del Comitato regionale di Coordinamento

 

Vengono raccolti ed esaminati, al fine della revisione ed utilizzo nell’ambito del Progetto, i numerosi contributi sul tema disponibili a livello nazionale (Banca dati www.prevenzionecantieri.it; pubblicazioni ISPESL/INAIL, documenti prodotti dai Gruppi delle Regioni; ecc.), allo scopo di disporre di standard tecnici ed organizzativi aggiornati e completi relativi alle misure di prevenzione e protezione collettive, individuali ed all’uso di attrezzature di lavoro per la gestione del rischio di caduta dall’alto nei cantieri, in particolare nei lavori in copertura, e nelle aziende agricole.

 

L’esito dell’analisi è raccolto in un documento di sintesi delle buone pratiche disponibili, sulla base del quale vengono elaborate schede di autocontrollo/autovalutazione, destinate alle imprese operanti nel settore, relative a: aspetti di organizzazione generale; sorveglianza sanitaria; valutazione e adozione di misure di prevenzione e protezione contro il rischio di caduta dall’alto.

 

Le schede di autocontrollo (generale e specifiche) sono elaborate secondo uno schema modulare (ad es. scheda misure collettive; scheda misure individuali; ecc.) in modo da poter essere implementate al fine di consolidare nel tempo l’approccio del piano ed in modo da poter essere utilizzate in modo differenziato a seconda della tipologia di impresa.

Particolare rilievo riveste nella fase di produzione delle schede di autocontrollo il coinvolgimento ed il confronto con le parti sociali e gli enti bilaterali, da attuarsi, nell’ambito della progettualità definita dal Comitato regionale di Coordinamento.

 

Fase II: Assistenza, divulgazione e diffusione buone pratiche e materiale prodotto. Formazione.

I contenuti e gli obiettivi del PP7 sono illustrati e divulgati con il coinvolgimento dei portatori di interesse ed in collaborazione con i diversi soggetti istituzionali.

La diffusione e divulgazione dei materiali prodotti e delle schede di autocontrollo/autovalutazione destinate alle imprese possono essere attuati sia attraverso seminari ed incontri informativi in presenza (anche organizzati su base territoriale) sia attraverso eventi a distanza (webinar, ecc.).

 

Per l’organizzazione dei diversi eventi è prevista la partecipazione, anche su base locale, di soggetti istituzionali, parti sociali, enti bilaterali ed ordini professionali.

Tutto il materiale destinato all’assistenza è pubblicato sui siti web di Regione e Azienda USL Valle d’Aosta

Specifici percorsi ed eventi formativi vengono realizzati per il personale del servizio SPRESAL

La formazione sarà, altresì, dedicata alle figure professionali ed aziendali con funzioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (datori di lavoro, RSPP, Medici Competenti, Coordinatori per la sicurezza, ecc.), con iniziative, organizzate anche a livello territoriale o con modalità telematica (webinar/FAD).

La pianificazione delle attività di formazione e informazione viene realizzata unitariamente – a livello regionale -, in modo da contemplare e coordinare sia le iniziative specificatamente rivolte all’attuazione del Piano Mirato di Prevenzione, sia le iniziative connesse all’attuazione delle altre azioni del Programma PP07 e dei Programmi PP06 e PP08 aventi profili di interesse comune, nell’ottica di razionalizzazione e ottimizzazione delle risorse e di più efficace acquisizione di conoscenze.

 

Fase III: Controllo

In via preliminare, vengono individuati i criteri di selezione del campione di aziende operanti nel settore edile ed agricolo da sottoporre a controllo, rappresentativo per dimensione e per tipologia di aziende. La selezione avviene su base regionale, nel rispetto dei criteri definiti

Successivamente vengono condotte le ispezioni ed i controlli documentali, secondo le procedure definite dalle linee guida inerenti la vigilanza e le modalità stabilite in materia di sanzioni dal D.Lgs.758/94

 

Fase IV: Analisi dei risultati, report finale e divulgazione

L’Organo di vigilanza impegnato nella fase di controllo raccoglierà i dati aggregati dell’esito del controllo secondo un modello concordato con il Comitato Regionale di Coordinamento

Il report finale dell’esito dell’attività di vigilanza in edilizia ed agricoltura, sarà divulgato ai portatori di interesse e sarà pubblicato sul sito della Regione Autonoma Valle d’Aosta e della azienda USL


Obiettivi e indicatori delle azioni trasversali

INTERSETTORIALITÀ


	PP07_OT01
	Sviluppo delle collaborazioni e delle azioni integrate: intradipartimentali tra Istituzioni (MdS, INAIL, INL, NAS, ICQRF, MiPAAF, MiSE, MiIT, MLPS,MIUR, VVF) finalizzate agli obiettivi di prevenzione;tra parti sociali e stakeholder (EE.BB, Società Scientifiche, OO.SS. e Associazioni datoriali di settore);con Ordini e collegi professionali

	PP07_OT01_IT01
	Operatività Comitati di Coordinamento ex art 7

	formula
	Confronto nei tavoli territoriali del Comitato ex. art. 7 del d.Lgs.81/08 con le parti sociali e datoriali su obiettivi e strumenti utilizzati per le attività di prevenzione, vigilanza e controllo, informazione

	Standard
	Almeno 2 incontri annui nei quali sia documentata la condivisione degli obiettivi e delle strategie dei PMP (livello regionale/territoriale con redazione dei relativi verbali)

	Fonte
	Regione



FORMAZIONE


	PP07_OT02
	Realizzazione di attività di formazione dei soggetti del sistema della prevenzione in agricoltura e in edilizia.

	PP07_OT02_IT02
	Formazione SSL rivolta agli operatori del settore edile per il contrasto del fenomeno infortunistico e tecnopatico

	formula
	Attuazione di percorsi di formazione secondo i criteri definiti in ambito nazionale, rivolto agli operatori dei settori edilizia ed agricoltura e delle ASL per il contrasto del fenomeno infortunistico e tecnopatico

	Standard
	Almeno n. 3 iniziative/incontri/seminari/convegni all’anno

	Fonte
	Regione



COMUNICAZIONE


	PP07_OT06
	Realizzazione, aggiornamento e diffusione di buone pratiche e materiale documentale/informativo in edilizia ed agricoltura, in ordine all’approccio “sistemico” del rischio nei portali web istituzionali e in quelli degli stakeholder

	PP07_OT06_IT03
	Comunicazione dell’approccio al rischio

	formula
	Realizzazione, aggiornamento e diffusione di buone pratiche e materiale documentale/informativo, anche tramite accordi interistituzionali, in ordine all’approccio “sistemico” del rischio, nei portali web istituzionali e in quelli degli stakeholder

	Standard
	Realizzazione di almeno 1 intervento di comunicazione/informazione per anno, a partire dal 2022

	Fonte
	Regione



EQUITÀ


	PP07_OT08
	Orientare gli interventi a criteri di equità aumentando la consapevolezza sul potenziale impatto, in termini di disuguaglianze, delle prassi organizzative

	PP07_OT08_IT04
	Lenti di equità

	formula
	Adozione dell’HEA

	Standard
	Progettazione, applicazione, monitoraggio e documentazione dell’HEA, ogni anno a partire dal 2021

	Fonte
	Regione



Obiettivi e indicatori specifici


	PP07_OS01
	Promozione delle attività di vigilanza, controllo e assistenza alle imprese anche applicando alle attività di controllo i principi dell’assistenza “empowerment” e dell’informazione; contrasto all’utilizzo di macchine ed attrezzature da lavoro non conformi o prive dei Requisiti Essenziali di Sicurezza e creazione della banca dati delle non conformità ai RES

	PP07_OS01_IS01
	Strategie di intervento per le attività di vigilanza, controllo, assistenza

	formula
	Programmazione annuale dell’attività di vigilanza, controllo, assistenza

	Standard
	Report annuale dell’attività di vigilanza, controllo, assistenza in rapporto al numero di aziende agricole presenti sul territorio (privilegiando le micro imprese) e di aziende del commercio macchine anche nelle manifestazioni fieristiche e, per l’edilizia, al numero di notifiche preliminari significative (importo lavori maggiore di 30.000 euro) pervenute l’anno precedente

	Fonte
	Regione

	PP07_OS02
	Definizione e applicazione di strategie di intervento (vigilanza e prevenzione) mirate al contrasto di un rischio e/o esposizione prioritari (ad esempio: caduta dall’alto/uso del trattore, uso di sostanze pericolose, contenimento dei rischi nei lavori stagionali) tramite l’attivazione in ciascuna Regione/ASL di uno specifico Piano Mirato di Prevenzione (PMP), di contrasto ad uno o più rischi specifici del settore edilizia ed agricoltura, individuato sulla base delle specificità territoriali e conformemente alle risorse e competenze disponibili

	PP07_OS02_IS02
	Piano Mirato di Prevenzione come misura di contrasto ad infortuni e malattie professionali

	formula
	Definizione e applicazione di strategie di intervento (vigilanza e prevenzione) mirate al contrasto di un rischio e/o esposizione prioritari (ad esempio: caduta dall’alto)

	Standard
	2022: presenza documento di buone pratiche condivise e scheda di autovalutazione, strutturati secondo le specifiche del PMP, per ciascun comparto (edilizia e agricoltura); 2023: formazione degli operatori e assistenza alle imprese in merito ai contenuti del documento;  2024, 2025: monitoraggio dell’attuazione dei PMP nell’ambito dell’attività di vigilanza

	Fonte
	Regione

	PP07_OS03
	Promozione della qualità, dell’appropriatezza e dell’efficacia della sorveglianza sanitaria preventiva e periodica svolta dai medici competenti (artt. 25, 40, 41 e 42 Dlgs 81/08)

	PP07_OS03_IS03
	Sorveglianza Sanitaria Efficace

	formula
	Promozione della qualità, dell’appropriatezza e dell’efficacia della sorveglianza sanitaria preventiva e periodica svolta dai medici competenti (artt. 25, 40, 41 e 42 Dlgs 81/08)

	Standard
	(per tutti gli anni): realizzazione di un Report annuale (art. 40 Allegato 3B) - 2022: presenza documento di buone pratiche condivise inerente la sorveglianza sanitaria, per i comparti Edilizia e Agricoltura - 2023: formazione degli operatori dei servizi e dei medici competenti - 2024, 2025: verifica dell’applicazione delle buone pratiche nell’ambito dell’attività di vigilanza 

	Fonte
	Regione



Azioni



	PROGRAMMA
	PP07

	TITOLO AZIONE    (1 di 11)
	Buone Pratiche Sorveglianza Sanitaria

	CATEGORIA PRINCIPALE
	AZIONI VOLTE A SOSTENERE LA GOVERNANCE REGIONALE DEL PRP

	SOTTOCATEGORIA PRINCIPALE
	1.7 Ricognizione, sistematizzazione e documentazione di “pratiche” locali – Produzione e disseminazione di Reportistiche. Sottomissione di “Pratiche” locali a sistemi validati di valutazioni terze di Buona Pratica

	OBIETTIVI/INDICATORI SPECIFICI
	

	Nessun obiettivo indicatore specifico associato
	

	OBIETTIVI/INDICATORI TRASVERSALI
	

	Nessun obiettivo indicatore trasversale associato
	

	CICLO DI VITA
	età lavorativa

	SETTING
	ambiente di lavoro



DESCRIZIONE
Verrà redatto un documento di buone pratiche condivise inerente alla sorveglianza sanitaria nei confronti dei lavoratori dei comparti edilizia e agricoltura finalizzato ad una sorveglianza sanitaria appropriata ed efficace. Successivamente, lo stesso verrà diffuso agli operatori dei servizi ed ai medici competenti che prestano la propria attività sul territorio della Valle d’Aosta per gli specifici ambiti ed alle imprese dei settori edilizia ed agricoltura.

	PROGRAMMA
	PP07

	TITOLO AZIONE    (2 di 11)
	Comitati di Coordinamento

	CATEGORIA PRINCIPALE
	AZIONI VOLTE ALLO SVILUPPO DI PROCESSI INTERSETTORIALI

	SOTTOCATEGORIA PRINCIPALE
	4.5 Attivazione gruppi di lavoro con rappresentanti di altri Settori (per condivisione percorsi, ecc.)

	OBIETTIVI/INDICATORI SPECIFICI
	

	Nessun obiettivo indicatore specifico associato
	

	OBIETTIVI/INDICATORI TRASVERSALI
	

	Nessun obiettivo indicatore trasversale associato
	

	CICLO DI VITA
	età lavorativa

	SETTING
	ambiente di lavoro



DESCRIZIONE
· Organizzazione e verbalizzazione di incontri del Comitato Regionale di coordinamento.

· Realizzazione di incontri almeno semestrali del Comitato regionale di Coordinamento in materia di sicurezza e salute sul lavoro nell’ambito del quale sono coinvolti rappresentanti delle OOSS, delle parti Datoriali e delle Associazioni di categoria, oltre agli Enti competenti in materia di sicurezza e salute ed alla Amministrazione Regionale.

· Prosecuzione delle attività in convenzione con INAIL e verifica della possibilità di collaborazione con altri Enti Pubblici lovali (ARPA, Università ecc).

	PROGRAMMA
	PP07

	TITOLO AZIONE    (3 di 11)
	Linee di indirizzo per l’attività di vigilanza sulle attrezzature

	CATEGORIA PRINCIPALE
	AZIONI VOLTE A PROMUOVERE LA SICUREZZA E LA TUTELA DELLA SALUTE DEI CITTADINI, LAVORATORI E CONSUMATORI

	SOTTOCATEGORIA PRINCIPALE
	6.1 Organizzazione/miglioramento/sviluppo delle attività di controllo/ispezione/vigilanza

	OBIETTIVI/INDICATORI SPECIFICI
	

	Nessun obiettivo indicatore specifico associato
	

	OBIETTIVI/INDICATORI TRASVERSALI
	

	Nessun obiettivo indicatore trasversale associato
	

	CICLO DI VITA
	età lavorativa

	SETTING
	ambiente di lavoro



DESCRIZIONE
Per quanto concerne la sicurezza macchine, sull’esempio della Regione Toscana, si procederà deliberando ed ufficializzando le “Linee indirizzo per l’attività di vigilanza sulle attrezzature;  Direttiva Macchine 2006/42/CE e D.Lgs. 17/2010 Titolo III del D.Lgs. 81/08” elaborato dal Gruppo Tematico Macchine ed Impianti.

Nei settori edilizia ed agricoltura, l’attività di vigilanza riguarderà anche la sicurezza macchine, tenendo conto di quanto indicato nel documento di cui al paragrafo precedente.

	PROGRAMMA
	PP07

	TITOLO AZIONE    (4 di 11)
	Attivazione piattaforma notifiche preliminari

	CATEGORIA PRINCIPALE
	AZIONI VOLTE A PROMUOVERE LA SICUREZZA E LA TUTELA DELLA SALUTE DEI CITTADINI, LAVORATORI E CONSUMATORI

	SOTTOCATEGORIA PRINCIPALE
	6.1 Organizzazione/miglioramento/sviluppo delle attività di controllo/ispezione/vigilanza

	OBIETTIVI/INDICATORI SPECIFICI
	

	Nessun obiettivo indicatore specifico associato
	

	OBIETTIVI/INDICATORI TRASVERSALI
	

	Nessun obiettivo indicatore trasversale associato
	

	CICLO DI VITA
	età lavorativa

	SETTING
	ambiente di lavoro



DESCRIZIONE
Dal mese di settembre del 2021 sarà disponibile alle imprese ed agli organi di vigilanza un sistema online per il caricamento e la rendicontazione delle notifiche preliminari dei cantieri edili nei casi previsti dall’art. 99 del D.Lgs.81/08.

Tale sistema permette di effettuare una programmazione della vigilanza e realizzazione di report annuali dell’attività di vigilanza, controllo e assistenza in rapporto al numero di notifiche preliminari significative.

	PROGRAMMA
	PP07

	TITOLO AZIONE    (5 di 11)
	Sistema di Raccolta Dati

	CATEGORIA PRINCIPALE
	AZIONI VOLTE A PROMUOVERE LA SICUREZZA E LA TUTELA DELLA SALUTE DEI CITTADINI, LAVORATORI E CONSUMATORI

	SOTTOCATEGORIA PRINCIPALE
	6.1 Organizzazione/miglioramento/sviluppo delle attività di controllo/ispezione/vigilanza

	OBIETTIVI/INDICATORI SPECIFICI
	

	Nessun obiettivo indicatore specifico associato
	

	OBIETTIVI/INDICATORI TRASVERSALI
	

	Nessun obiettivo indicatore trasversale associato
	

	CICLO DI VITA
	età lavorativa

	SETTING
	ambiente di lavoro



DESCRIZIONE
A fin di redigere il report annuale dell’attività di vigilanza, controllo, assistenza si procederà con l’individuazione di un sistema di raccolta dati condiviso che raccolga i dati in maniera sistematica in modo tale da poter poi organizzare l’attività degli operatori del Servizio.

Si fa presente che l’attività svolta in continuità con l’azione di vigilanza storicamente svolta dal servizio SC SPreSAL. In via preliminare, vengono individuati i criteri di selezione del campione di aziende operanti nel settore edile ed agricolo da sottoporre a controllo, rappresentativo per dimensione e per tipologia di aziende. La selezione avviene su base regionale, nel rispetto dei criteri definiti.

Successivamente vengono condotte le ispezioni ed i controlli documentali, secondo le procedure definite dalle linee guida inerenti la vigilanza e le modalità stabilite in materia di sanzioni dal D.Lgs.758/94.

In particolare i controlli si concentreranno sulla verifica della conformità delle macchine.

Per quanto concerne il settore agricolo, i controlli presso le aziende agricole selezionate dal registro imprese con particolare riferimento alla conformità di macchine, impianti ed attrezzature.

L’attività di vigilanza nel settore agricolo e zootecnico viene svolta da tempo dalla SC SPreSAL nell’ambito dei controlli concordati nel Gruppo Nazionale Agricoltura.

Le attività di controllo, ispezione e vigilanza sono registrate e classificate al fine dell’elaborazione del report annuale delle attività.

	PROGRAMMA
	PP07

	TITOLO AZIONE    (6 di 11)
	Formazione

	CATEGORIA PRINCIPALE
	AZIONI VOLTE A PROMUOVERE LA SICUREZZA E LA TUTELA DELLA SALUTE DEI CITTADINI, LAVORATORI E CONSUMATORI

	SOTTOCATEGORIA PRINCIPALE
	6.5 Formazione operatori sanitari e sociosanitari

	OBIETTIVI/INDICATORI SPECIFICI
	

	Nessun obiettivo indicatore specifico associato
	

	OBIETTIVI/INDICATORI TRASVERSALI
	

	Nessun obiettivo indicatore trasversale associato
	

	CICLO DI VITA
	età lavorativa

	SETTING
	ambiente di lavoro



DESCRIZIONE
Verrà organizzata una formazione rivolta ai medici competenti e agli operatori dei servizi in merito ai contenuti delle buone pratiche di sorveglianza sanitaria elaborate e diffuse. Tale formazione prevederà i crediti ECM e sarà inserita nel Piano di Formazione Aziendale.

Verrà coinvolto il PP3 e il PP8.

	PROGRAMMA
	PP07

	TITOLO AZIONE    (7 di 11)
	Formazione sulle Buone Pratiche

	CATEGORIA PRINCIPALE
	AZIONI VOLTE A PROMUOVERE LA SICUREZZA E LA TUTELA DELLA SALUTE DEI CITTADINI, LAVORATORI E CONSUMATORI

	SOTTOCATEGORIA PRINCIPALE
	6.6 Formazione operatori di altri settori (OSA, Gestori mense, Associazionismo, ecc.)

	OBIETTIVI/INDICATORI SPECIFICI
	

	Nessun obiettivo indicatore specifico associato
	

	OBIETTIVI/INDICATORI TRASVERSALI
	

	Nessun obiettivo indicatore trasversale associato
	

	CICLO DI VITA
	età lavorativa

	SETTING
	ambiente di lavoro



DESCRIZIONE
Dopo che il gruppo di lavoro ha redatto il documento di “buone pratiche”, verrà attivata una formazione (momento divulgativo e di confronto) sullo stesso a tutti i tecnici della prevenzione.

	PROGRAMMA
	PP07

	TITOLO AZIONE    (8 di 11)
	Formazione lavoratori

	CATEGORIA PRINCIPALE
	AZIONI VOLTE A PROMUOVERE LA SICUREZZA E LA TUTELA DELLA SALUTE DEI CITTADINI, LAVORATORI E CONSUMATORI

	SOTTOCATEGORIA PRINCIPALE
	6.6 Formazione operatori di altri settori (OSA, Gestori mense, Associazionismo, ecc.)

	OBIETTIVI/INDICATORI SPECIFICI
	

	Nessun obiettivo indicatore specifico associato
	

	OBIETTIVI/INDICATORI TRASVERSALI
	

	Nessun obiettivo indicatore trasversale associato
	

	CICLO DI VITA
	età lavorativa

	SETTING
	ambiente di lavoro



DESCRIZIONE
Verranno organizzati, da parte degli operatori dello SPRESAL eventi formativi rivolti ai soggetti della sicurezza (settore edilizia e agricoltura).

I contenuti e gli obiettivi del PP7 sono illustrati e divulgati con il coinvolgimento dei portatori di interesse ed in collaborazione con i diversi soggetti istituzionali.

La diffusione e divulgazione dei materiali prodotti e delle schede di autocontrollo/autovalutazione destinate alle imprese possono essere attuati sia attraverso seminari ed incontri informativi in presenza (anche organizzati su base territoriale) sia attraverso eventi a distanza (webinar, ecc.).

Per l’organizzazione dei diversi eventi è prevista la partecipazione, anche su base locale, di soggetti istituzionali, parti sociali, enti bilaterali ed ordini professionali.

Specifici percorsi ed eventi formativi vengono realizzati per il personale del servizio SPRESAL.

La formazione sarà, altresì, dedicata alle figure professionali ed aziendali con funzioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (datori di lavoro, RSPP, Medici Competenti, Coordinatori per la sicurezza, ecc.), con iniziative, organizzate anche a livello territoriale o con modalità telematica (webinar/FAD).

La pianificazione delle attività di formazione e informazione viene realizzata unitariamente – a livello regionale -, in modo da contemplare e coordinare sia le iniziative specificatamente rivolte all’attuazione del Piano Mirato di Prevenzione, sia le iniziative connesse all’attuazione delle altre azioni del Programma PP07 e dei Programmi PP06 e PP08 aventi profili di interesse comune, nell’ottica di razionalizzazione e ottimizzazione delle risorse e di più efficace acquisizione di conoscenze.

Tale formazione potrà essere organizzata sia a distanza oppure in presenza; successivamente si procederà effettuando una formazione operativa da tenersi sul campo in particolare per quanto concerne le caratteristiche di sicurezza delle macchine (nello specifico macchine agricole quali trattori) e l’utilizzo dei DPI anticaduta.

Si prevede il coinvolgimento degli stakeholder per la partecipazione agli eventi formativi (imprese dei settori, associazioni di categoria, ordini professionali, professionisti in materia di salute e sicurezza sul lavoro).

	PROGRAMMA
	PP07

	TITOLO AZIONE    (9 di 11)
	Sportello Informativo

	CATEGORIA PRINCIPALE
	AZIONI VOLTE A PROMUOVERE LA SICUREZZA E LA TUTELA DELLA SALUTE DEI CITTADINI, LAVORATORI E CONSUMATORI

	SOTTOCATEGORIA PRINCIPALE
	6.9 Informazione

	OBIETTIVI/INDICATORI SPECIFICI
	

	Nessun obiettivo indicatore specifico associato
	

	OBIETTIVI/INDICATORI TRASVERSALI
	

	Nessun obiettivo indicatore trasversale associato
	

	CICLO DI VITA
	età lavorativa

	SETTING
	ambiente di lavoro



DESCRIZIONE
Presso SC SPreSAL con modalità ancora da definire (in particolare per quanto concerne l’accesso), verrà riattivato un servizio di informazioni all’utenza rivolto a tutte le figure aziendali che si occupano di sicurezza (datori di lavoro, dirigenti, preposti, medici competenti, RSPP e RLS).

L’attività di sportello verrà registrata, monitorata e classificata al fine dell’elaborazione del report annuale delle attività.

	PROGRAMMA
	PP07

	TITOLO AZIONE    (10 di 11)
	Informazione rischio chimico

	CATEGORIA PRINCIPALE
	AZIONI VOLTE A PROMUOVERE LA SICUREZZA E LA TUTELA DELLA SALUTE DEI CITTADINI, LAVORATORI E CONSUMATORI

	SOTTOCATEGORIA PRINCIPALE
	6.9 Informazione

	OBIETTIVI/INDICATORI SPECIFICI
	

	Nessun obiettivo indicatore specifico associato
	

	OBIETTIVI/INDICATORI TRASVERSALI
	

	Nessun obiettivo indicatore trasversale associato
	

	CICLO DI VITA
	età lavorativa

	SETTING
	ambiente di lavoro



DESCRIZIONE
Produzione di materiale inerente l’utilizzo in sicurezza dei prodotti fitosanitari in agricoltura ed edilizia e la corretta lettura dei contenuti delle Schede di Sicurezza e delle etichette dei preparati pericolosi.

Raccolta della documentazione in materia di applicazione delle normative REACH CLP, produzione e diffusione di un documento sintetico inerente le indicazioni di pericolo, i consigli di prudenza e le caratteristiche delle etichettature e delle schede di sicurezza dei preparati chimici pericolosi.

AZIONE EQUITY

	PROGRAMMA
	PP07

	TITOLO AZIONE    (11 di 11)
	Buone Pratiche

	CATEGORIA PRINCIPALE
	AZIONI VOLTE A SOSTENERE LA GOVERNANCE REGIONALE DEL PRP

	SOTTOCATEGORIA PRINCIPALE
	1.7 Ricognizione, sistematizzazione e documentazione di “pratiche” locali – Produzione e disseminazione di Reportistiche. Sottomissione di “Pratiche” locali a sistemi validati di valutazioni terze di Buona Pratica

	OBIETTIVI/INDICATORI SPECIFICI
	

	Nessun obiettivo indicatore specifico associato
	

	OBIETTIVI/INDICATORI TRASVERSALI
	

	Nessun obiettivo indicatore trasversale associato
	

	CICLO DI VITA
	età lavorativa

	SETTING
	ambiente di lavoro



DESCRIZIONE
Dopo la costituzione di un gruppo di lavoro, verranno raccolti ed esaminati, al fine della revisione ed utilizzo nell’ambito del Progetto, i numerosi contributi sul tema disponibili a livello nazionale (Banca dati www.prevenzionecantieri.it; pubblicazioni ISPESL/INAIL, documenti prodotti dai Gruppi delle Regioni; ecc.), allo scopo di disporre di standard tecnici ed organizzativi aggiornati e completi relativi alle misure di prevenzione e protezione collettive, individuali ed all’uso di attrezzature di lavoro per la gestione del rischio di caduta dall’alto nei cantieri, in particolare nei lavori in copertura, e nelle aziende agricole.

L’esito dell’analisi è raccolto in un documento di sintesi delle buone pratiche disponibili, sulla base del quale vengono elaborate schede di autocontrollo/autovalutazione, destinate alle imprese operanti nel settore, relative a:

· aspetti di organizzazione generale;

· sorveglianza sanitaria;

· sicurezza macchine – RES

· valutazione e adozione di misure di prevenzione e protezione contro il rischio di caduta dall’alto

Al fine di coinvolgere nell’attività di prevenzione soprattutto le realtà che ordinariamente sono meno coinvolte nell’attività della SC, la documentazione di interesse verrà trasmessa mediante PEC alle imprese del comparto edile e dell’agricoltura presenti sul territorio regionale di interesse.

Inoltre, la documentazione verrà pubblicata sui siti istituzionali della Regione e dell’Azienda USL della Valle d’Aosta.

Verranno valutate in corso d’opera ulteriori strategie e strumenti per assicurare un’adeguata comunicazione e diffusione della documentazione di interesse.

MONITORAGGIO DELL’AZIONE EQUITY-ORIENTED


	OBIETTIVO DI RIDUZIONE/NON AUMENTO DELLE DISUGUAGLIANZE
	Diffusione efficace Buone Pratiche

	STRATEGIA PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO
	La strategia consiste nella diffusione delle BP attraverso l'utilizzo dei siti istituzionali ed eventualmente della PEC

	ATTORI COINVOLTI
	Dipartimento della Prevenzione - Assessorato Sanità e Politiche Sociali - INAIL - Associazioni di Categoria

	INDICATORE
	PRESENZA DI DOCUMENTO DI SINTESI DELLE BP

	
	· Formula:presenza del documento

· Standardil documento di sintesi delle BP è presente

· FonteSpresal



	OBIETTIVO DI RIDUZIONE/NON AUMENTO DELLE DISUGUAGLIANZE
	Diffusione efficace Buone Pratiche

	STRATEGIA PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO
	La strategia consiste nella diffusione delle BP attraverso l'utilizzo dei siti istituzionali ed eventualmente della PEC

	ATTORI COINVOLTI
	Dipartimento della Prevenzione - Assessorato Sanità e Politiche Sociali - INAIL - Associazioni di Categoria

	INDICATORE
	 DIFFUSIONE DEL DOCUMENTO DI BP ALLE AZIENDE  MEDIANTE PUBBLICAZIONE SUI SITI ISTITUZIONALI ED EVENTUALMENTE ANCHE MEDIANTE PEC

	
	· Formula:buone pratiche diffuse/buone pratiche prodotte

· Standard100

· FonteSpresal



	OBIETTIVO DI RIDUZIONE/NON AUMENTO DELLE DISUGUAGLIANZE
	predisposizione ed invio alle aziende di schede autovalutative

	STRATEGIA PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO
	la diffusione delle schede autovalutative alle aziende avverrà attraverso l'utilizzo delle PEC aziendali e dei siti istituzionali

	ATTORI COINVOLTI
	Dipartimento della Prevenzione - Assessorato Sanità e Politiche Sociali - INAIL - Associazioni di Categoria

	INDICATORE
	RESTITUZIONE DELLE SCHEDE AUTOVALUTATIVE COMPILATE DA PARTE DELLE AZIENDE

	
	· Formula:numero di schede restituite/numero di schede inviate

· Standard>50%

· FonteSpresal



	OBIETTIVO DI RIDUZIONE/NON AUMENTO DELLE DISUGUAGLIANZE
	predisposizione ed invio alle aziende di schede autovalutative

	STRATEGIA PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO
	la diffusione delle schede autovalutative alle aziende avverrà attraverso l'utilizzo delle PEC aziendali e dei siti istituzionali

	ATTORI COINVOLTI
	Dipartimento della Prevenzione - Assessorato Sanità e Politiche Sociali - INAIL - Associazioni di Categoria

	INDICATORE
	PRODUZIONE SCHEDE AUTOVALUTATIVE

	
	· Formula:presenza delle schede autovalutative

· Standardtutte le schede autovalutative sono presentI

· FonteSpresal




